ADORAZIONE EUCARISTICA

2 Gennaio 2004

UN IMPEGNO PER LA PACE: EDUCARE ALLA PACE

Canto

Guida: Vorremmo tutti che le tristi storie di violenze finissero e si aprisse la via d’oro della pace che ogni uomo, a qualunque nazione, religione o altro appartenga, dovrebbe con pazienza e fierezza tracciare e costruire. La serenità della vita a cui tutti, senza distinzione, abbiamo diritto, non può spendere con le armi della guerra o con il terrore delle armi. È mai possibile che ci sia uomo che non comprenda che la vita è un dono prezioso per tutti e che questa terra su cui Dio ci ha posto dovrebbe avere i colori ed il profumo del giardino della pace, costruita giorno per giorno, anche se con sacrificio, con la giustizia, la verità, la libertà e la solidarietà?

Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.: Amen.

Cel.: O Dio forte e misericordioso, che condanni e abbatti l’orgoglio dei potenti, allontana i lutti e gli orrori che affliggono l’umanità, perché tutti gli uomini, pacificati tra loro, possano chiamarsi veramente tuoi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo.

Ass.: Amen.


Ass.: Un fiore: “La Pace”

La pace è

Gioia, allegria, armonia.

La pace ha tanti colori:

l’arancione dei tramonti del sole,

il verde della natura,

i fiori, l’erba dei prati.

Il viola dell’alba del sole.

La pace per me 

È come un fiore che sboccia,

è come una bandiera che sventola,

insomma la pace

è la cosa più bella del mondo.

Lett.: “Pace”, che bella parola. Sempre più spesso arriva alle nostre orecchie il grido di qualcuno che in qualche parte del mondo grida alla PACE. Spesso però la pace ha bisogno di essere costruita anche nei paesi più vicini a noi… La guerra non serve, è una terribile tragedia che provoca solo distruzione e morte e che non può risolvere i problemi, mentre la pace è libertà e giustizia, è la via per un mondo migliore, nel quale tutti abbiano gli stessi diritti e pari dignità.

Canto.

Guida: Ci poniamo in attento ascolto di alcuni brani del messaggio del papa Giovanni Paolo II per la “Giornata mondiale della Pace” che porta il titolo “Un impegno sempre attuale: educare alla pace”.

Lett.: Nel messaggio per la Giornata Mondiale della Pace del 1° Gennaio 1979 lanciavo già l’appello: “Per giungere alla pace, educare alla pace”. Ciò è oggi più urgente che mai, perché gli uomini, di fronte alle tragedie che continuano ad affliggere l’umanità, sono tentati di cedere al fatalismo, quasi che la pace sia un ideale irraggiungibile. La Chiesa, invece, ha sempre insegnato ed insegna ancor oggi una verità molto semplice la pace è possibile. Anzi, la Chiesa non si stanca di ripetere: la pace è do-verosa. Essa va costruita sui quattro pilastri indicati dal beato Giovanni XXIII nell’Enciclica Pacem in terrisi, e cioè sulla verità, la giustizia, l’amore e la libertà. Un dovere, quindi, s’impone a tutti gli amanti della pace, ed è quello di educare le nuove generazioni a questi ideali, per preparare un’era migliore per l’intera umanità. (Dal messaggio del Papa per la 37^ Giornata mondiale della Pace)

Lett.: “La verità sarà fondamento della pace, se ogni individuo con onestà prenderà coscienza, oltre che dei propri diritti, anche dei propri doveri verso gli altri. La giustizia edificherà la pace, se ciascuno concretamente rispetterà i diritti altrui e si sforzerà di adempiere pienamente i propri doveri verso gli altri. L’amore sarà fermento di pace, se la gente sentirà i bisogni degli altri come propri e condividerà con gli altri ciò che possiede, a cominciare dai valori dello spirito. La libertà infine alimenterà la pace e la farà fruttificare se, nella scelta dei mezzi per raggiungerla, gli individui seguiranno la ragione e si assumeranno con coraggio la responsabilità delle proprie azioni.

Pausa di silenzio.

Lett.: “Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio (Mt 5,9). Come potrebbe questa parola, che invita a operare nell’immenso campo della pace, trovare così intense risonanze nel cuore umano, se non corrispondesse ad un anelito e ad una speranza che vivono in noi indistruttibili? E per quale atro motivo gli operatori di pace saranno chiamati figli di Dio, se non perché Egli per sua natura è il Dio della Pace? Proprio per questo, nell’annuncio di salvezza che la Chiesa diffonde nel mondo, vi sono elementi dottrinali di fondamentale importanza per l’elaborazione dei principi necessari ad una pacifica convivenza tra le Nazioni. (Dal messaggio del Papa per la 37^ Giornata mondiale della Pace)

Pausa di silenzio.

Lett.: Se pensiamo e viviamo come se la pace non ci sia ancora, e che siamo noi che dobbiamo crearla, siamo sulla strada verso l’autodistruzione. Al contrario, se abbiamo fiducia che il Dio dell’amore ha già donato la pace che cerchiamo, vedremo questa pace emergere dal terreno rotto della nostra condizione umana e saremo in grado di permetterle di crescere velocemente e perfino di guarire le malattie politiche e economiche del nostro tempo. Con questa fiducia nei nostri cuori potremo sentire le parole: <<Beati i costruttori della pace perché erediteranno la terra>>.

Lett.: “Il cristiano sa che l’amore è il motivo per cui Dio entra in rapporto con l’uomo. Ed è ancora l’amore che Egli s’attende come risposta dall’uomo. L’amore è perciò la forma più alta e più nobile di rapporto degli esseri umani anche tra loro. L’amore dovrà dunque animare ogni settore della vita umana, estendendosi anche all’ordine internazionale. Solo un’umanità nella quale regni la “civiltà dell’amore” potrà godere di una pace autentica e duratura. All’inizio di un nuovo anno voglio ricordare alle donne e agli uomini di ogni lingua, religione e cultura l’antica massima: “Omnia vincit amor”  (l’amore vince tutto). Si, cari Fratelli e sorelle di ogni parte del mondo, alla fine l’amore vincerà! Ciascuno si impegni ad affrettare questa vittoria. È ad essa che, in fondo, anela il cuore di tutti. (Dal messaggio del Papa per la 37^ Giornata mondiale della Pace)

Canto.

Cel.: Dalla lettera di San Paolo ai Romani (12,15-21)

Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti. Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare all'ira divina. Sta scritto infatti: A me la vendetta, sono io che ricambierò, dice il Signore. Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere: facendo questo, infatti, ammasserai carboni ardenti sopra il suo capo. Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male. 

Lett.: S. Paolo ci descrive di nuovo quali virtù sono a fondamento dell’unità e della pace nella nostra vita. A queste appartiene innanzitutto la virtù dell’amore, che purtroppo oggi molti uomini hanno dimenticato, o la considerano superata, arretrata, fuori moda. Nella misura in cui diminuisce l’amore cresce la superbia e la presunzione fra gli uomini. S. Paolo dà molto spesso insegnamenti sul grande valore dell’amore, che è necessaria per l’adempimento della nostra vocazione alla santità. Il vero amore cerca sempre la pace e la riconciliazione!

Cel.: Raccogliamo ogni invocazione e ogni desiderio, presentiamo al Signore ogni inquietudine e sofferenza con le parole che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro.

Guida: Ora desideriamo manifestare concretamente le nostre intenzioni e dopo aver recitato la preghiera, ognuno di noi potrà mettere la propria firma sul cartellone come segno di impegno per la Pace davanti al Signore.

La pace dipende anche da me

Lett.: 

Non costruisco la pace  quando non apprezzo lo sforzo, la virtù degli altri; quando pretendo l’impossibile, quando sono indifferente al bene e al male degli altri;

Non costruisco la pace quando lavoro per due per poter comprare e mantenere il superfluo, mentre c’è chi non trova lavoro e non ha il necessario, l’indispensabile per vivere;

Non costruisco la pace quando non perdono, quando non chiedo scusa, quando non faccio il primo passo per riconciliarmi, anche se mi sento offeso o credo di aver ragione;

Non costruisco la pace quando lascio solo chi soffre e mi scuso dicendo: “Non so cosa dire, cosa fare, non lo conosco”;

Non costruisco la pace quando chiudo la porta del cuore, quando chiudo le mani, la bocca e non faccio niente per unire, conciliare, scusare;

Non costruisco la pace quando penso solo ai fatti miei, al mio interesse e tornaconto, al mio benessere e ai miei beni;

Non costruisco la pace quando rispondo: <<non ho tempo>> e tratto il prossimo come uno scocciatore, un rompiscatole;

Non costruisco la pace quando mi metto volentieri e di preferenza dalla parte di chi ha potere, ricchezza, sapienza, furbizia, anziché dalla parte del debole, dell’indifeso, del dimenticato; dalla parte di colui il cui nome non è scritto sull’agenda di nessuno;

Non costruisco la pace quando non aiuto il colpevole a redimersi;

Non costruisco la pace quando taccio di fronte alla menzogna, all’ingiustizia, alla maldicenza, alla disonestà, perché non voglio noie;

Non costruisco la pace quando non compio il mio dovere sia nel luogo di lavoro che verso i miei familiari;

Non costruisco la pace quando sfrutto il mio prossimo in stato di dipendenza, inferiorità, indigenza, malattia;

Non costruisco la pace quando rifiuto la croce, la fatica;

Non costruisco la pace quando dico no alla vita; 

Non costruisco la pace quando non mi metto in ginocchio per invocarla, per ottenerla, per viverla;

Allora quand’è che costruisco la pace?

Quando al posto del <<no>> metto un <<sì>>;

quando al posto del rancore, metto il perdono;

quando al posto della morte, metto la vita;

quando al posto dell’io, metto Dio.

La pace è un Dono.
Riflessione del celebrante.

(Il celebrante per primo firma il cartellone).

Canto.

Cel.: Dio della pace e del perdono, che fai ogni cosa per amore, e sei la più sicura difesa degli umili e dei poveri, ascolta le preghiere che ora con fiducia ti rivolgiamo e suscita in ciascuno di noi e nelle nostre comunità il desiderio sincero di manifestare con la vita la tua pace. Diciamo insieme: Dona la Pace, Signore.

· Per la Chiesa: perché sia sempre più una comunità di persone capaci di costruire pace nel proprio quotidiano e di annunciare il Vangelo di fronte a ogni violenza, sopruso e ingiustizia, Ti preghiamo. Rit.

· Per tutti i governanti: perché nella drammaticità dell’ora presente, illuminati dallo Spirito Santo possano responsabilmente fermare la spirale dell’odio e favorire processi di pace. Ti preghiamo. Rit. 

· Per i popoli che subiscono la guerra, per i profughi privati della casa e della dignità, per le vittime di attentati nel mondo e per coloro che subiscono ogni forma di violenza fratricida: perché il Signore doni loro la serenità del cuore. Ti preghiamo. Rit.

· Signore, Dio della pace, facci strumento della tua verità, affinché sappiamo guardare il mondo con occhi sinceri, per cercare senza falsità o ipocrisia quel confronto e quel dialogo che, nei rapporti tra le persone e tra i popoli, sono condizione indispensabile per costruire un futuro di pace. Ti preghiamo. Rit. 

· Signore, Dio della giustizia, rinsalda e fortifica il nostro impegno verso quanti ancora, nella nostra società e nel mondo, hanno fame e sete di giustizia: facci strumento nelle tue mani perché le nostre parole e le nostre azioni cerchino con perseveranza e fiducia quella giustizia che davvero edifica la pace. Ti preghiamo. Rit.

Cel. O Padre, a te obbedisce ogni creatura nel misterioso intrecciarsi delle libere volontà degli uomini: fa che nessuno di noi abusi del suo potere, ma ogni autorità serva al bene di tutti, secondo lo Spirito e la Parola del tuo Figlio Gesù Cristo che vive e regna per tutti i secoli dei secoli.

Ass.: Amen.

Ass.:

La pace è un tuo dono, Signore.

Per ottenerla occorre pregare, amare, soffrire.

Occorre pagare di persona. Scomparire.

Signore, noi ci impegniamo ad essere costruttori di pace,

non ci presteremo ad essere strumenti di violenza e di distruzione;

difenderemo la pace, pagando anche di persona, se necessario.

Noi non ci rassegneremo ad un mondo in cui altri esseri umani muoiono di fame, restano analfabeti, mancano di lavoro.

Noi difenderemo la vita in ogni momento del suo sviluppo terreno,

ci sforzeremo con ogni nostra energia di rendere questa terra sempre più amabile per tutti.

Regna tu nei nostri cuori e nell’umanità del nuovo millennio.

Noi non abbiamo paura di affidarci a Te, ma tu guidaci, dacci la forza di seguirti ogni giorno e in ogni situazione.

Eccomi, o Signore. Fammi seminatore di pace.

Signore, donaci la tua pace.

Benedizione Eucaristica

Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, Vero Dio e Vero uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la Gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua Gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe, Suo Castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.

Riposizione del SS.mo Sacramento

Canto. 
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